
 

FNA  PARTE  CIVILE  NEL  PROCEDIMENTO  CONTRO  

I  LIGRESTI  ED  EX  MANAGERS  FONSAI 

 

La nostra Organizzazione si è costituita parte civile nei confronti di Salvatore Ligresti, 

Jonella Ligresti, Antonio Talarico, nonché dei due ex amministratori delegati di Fondiaria 

Sai,  Fausto Marchionni ed  Emanuele Erbetta. 

Abbiamo ritenuto opportuno verificare se i comportamenti dei nominativi di cui sopra 

avessero  leso gli interessi tutelati dalla FNA, in particolar modo la professionalità e 

l’onorabilità dei dipendenti dell’ex gruppo Fondiaria Sai,  pesantemente offese dalle 

conseguenze delle condotte  poste in essere nel corso della  passata gestione. 

Lo scorso 10 aprile  si è tenuta l’udienza del processo FonSai, che resterà a Torino, in quanto 

i giudici hanno rigettato la richiesta, presentata  dai legali degli imputati,  di dichiarare 

incompetente il tribunale di Torino. 

Il tribunale ha riconosciuto l’ammissibilità del  ricorso della FNA, unica Organizzazione 

sindacale del personale impiegatizio che si è costituita parte civile.  

Giudichiamo quanto avvenuto estremamente positivo perché è interesse della nostra 

Organizzazione fare chiarezza rispetto alle responsabilità, che non possono ricadere anche sul 

personale che ha invece operato con serietà e professionalità.  

Il Tribunale di Torino  ha ritenuto   la  nostra Organizzazione  legittimata a vantare,  nei 

confronti dei Ligresti e degli ex managers, l’esistenza di un danno. 

I comportamenti commessi dagli imputati hanno anche generato un grosso rischio per l’intero 

comparto assicurativo italiano, che avrebbe potuto essere pesantemente coinvolto nelle 

molteplici difficoltà di uno dei suoi maggiori gruppi.  

L’acquisizione di FonSai, da parte di Unipol, ha comportato la necessità di ricapitalizzare il 

Gruppo acquistato e di avviare una pesante ristrutturazione con forti esuberi di personale. 

Le Organizzazioni sindacali hanno affrontato tale processo con spirito costruttivo e l’accordo, 

che ne è seguito, ha consentito e consentirà di gestire l’operazione riducendo al minimo le 

ricadute sui lavoratori. 

La cessione di portafoglio ad Allianz non è che una delle tante conseguenze di comportamenti 

che il tribunale di Torino dovrà giudicare. 

La FNA considera un proprio imprescindibile dovere operare per la trasparenza del settore e 

correggerne le storture; ci rammarica che l’Isvap, l’organo di vigilanza preposto all’epoca dei 

fatti, non abbia vigilato come avrebbe dovuto. 

Un settore che vende fiducia ha bisogno di chiarezza e trasparenza perché la crisi di un 

grosso gruppo si riversa, inevitabilmente, sull’intero comparto che non è stato capace di 

evitarla. 
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